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IL PALLONE DEL DUEMILA
4a ED ULTIMA PUNTATA

I pericoli
della rivoluzione
nel settore
arbitrale
Il compromesso
del doppio
designatore
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●■IN BREVE

Vendettero 15enne
procuratori nei guai
■ Dueprocuratorisonostatimessi

sottoaccusadallafedercalcioin-
glesealterminediun’inchiestasul
trasferimentodiuncalciato-
re15enne,JermainePennant,dal
NottsCountyall’Arsenalperdue
milionidisterline,6miliardidilire.
Lecifrediquest’affareprovocaro-
noinInghilterrapolemiche.

In coma ciclista
travolto da furgone
■ ÈincomaAmilcareTronca, ilventi-

settennecorridoredellaAmica-
Chipscheierièrimastocoinvolto
inunincidentementresiallenava
sullaprovincialechecollegaArzi-
gnanoaSchio.Troncaèstatotra-
voltodaunfurgonecheproveniva
insensoopposto.Èricoveratoal-
l’ospedalediVicenza.

Operata di tumore
la Engquist in pista
■ DopoiltrionfodiLanceArmstrong

alTourdeFrance,uscitogiàvinci-
toredallabattagliacontroilcan-
cro,unaltroattodicoraggiosire-
gistranelmondodellosport.La
svedeseLudmilaEngquist,olim-
pionicanei100metriostacoli,ha
annunciatoilsuoritornoallecom-
petizionigiàdaquestasettimana,
nonostantesiaancorasottoche-
mioterapiaaseguitodell’asporta-
zionediunseno.L’atletadiorigine
russascenderàinpistavenerdìal
GranPrixdiStoccolma.

Arco, le azzurre
«conquistano» Sidney
■ Sucessodelleazzurreamondialidi

Tiroconl’ArcoaRiominFrancia.
L’Italiahaconquistatolaqualifica-
zionealleOlimpiadidiSidney
2000.Lasquadraeracomposta
dallaValevaa,IorattieFranchini

Prato, dopo 2 anni
stop a silenzio stampa
■ IlPrato,societàchemilitanelcam-

pionatodiserieC/2,haannuncia-
todellafinedelsilenziostampache
duravaormaidaquasiduestagio-
ni.Erastatoimpostodaidirigenti
allasquadraametàdellastagione
1997/98.AfinetorneoilPratore-
trocesseinserieC/2.

«L’arbitro, un ostaggio
di Federcalcio e Lega»
Agnolin, ex fischietto, «processa» Gonella
PAOLO CAPRIO

ROMA «Quello che è stato deciso
sulla pelle del mondo arbitrale,
cioè il doppio designatore, è im-
barazzante. Non per la scelta tec-
nica in se stessa, ma per come so-
no stati partoriti i nomi. La nostra
associazione, il presidente Gonel-
la non hanno avuto
voce in capitolo. È
aberrante che una
struttura come quella
arbitrale non sia in
grado di dire la sua in
una scelta così im-
portante». L’impatto
di Luigi Agnolin, di-
ciannove anni di
onorata carriera arbi-
trale alle spalle, più
un anno da designa-
tore degli arbitri di
serie C, con il calcio
che corre verso il
nuovo millennio è di quelli ruvi-
di. Come è sempre stato nel suo
stile, che forse gli ha procurato
più nemici che amici. Un perso-
naggio scomodo che il mondo del
pallone non ha più voluto alla sua
corte. Qualcuno aveva ipotizzato
il ripescaggio, inserendolo nel to-

to-designatore.
«Solo voci, non mi ha mai chia-

mato nessuno».
Forse era una strategia per «bru-
ciare» in partenza una sua even-
tualecandidatura...

«Questoèunsuopensiero».
Ma lei è d’accordo sulla scelta del
doppiodesignatore?

«Sesivaversoildoppioarbitro,ecco
che ci vuole anche il
doppiodesignatore...».

Fadell’ironia?
«È meglio scherzarci
sopra,noncrede?».

È chiaro che non le
piace...

«Premesso che i due
prescelti, gli amici Ber-
gamo e Pairetto, sono
ottime persone in gra-
dodifarebeneil lorola-
voro, che non sarà af-
fatto semplice, non mi
sta bene che a sceglierli
non sia stato Gonella,

che è il capo degli arbitri e come gli
consente lostatuto,mabensìFerea-
zione e Lega, che si sono spartite la
torta. Pairetto era sostenuto da Niz-
zola, Bergamo da Carraro. Ammes-
so e non concesso che la Federazio-
ne ci metta del suo. Ma la Lega che
c’entra? Il suo è stato uno sconfina-

mento senza precedenti, che darà
vitaadunprincipiomoltopericolo-
so.E l’Associazione?Inerme.Nessu-
no che abbia aperto bocca, nessuno
che si sia ribellato. Non esistiamo
più».

Parla come se facesse parte anco-
radiquelmondo...

«Ne sono venuto fuori nel ‘92, per-
chémihannomessodaparte.Chie-
si all’allora presidente federale Ma-
tarrese di spiegare i motivi. Non lo
fece mai. Mi dimisi. Eppure aveva-
mo lavorato molto bene. Con Abe-
te, presidente della serie C, c’era un
feeling perfetto. Mai un intromis-
sione,maiun’imposizionenellede-
signazioni domenicali. Mi hanno
chiesto di rientrare, non ho volu-
to».

Sarà questo il motivo dell’accan-
tonamento?

«No comment... Dico solo che
quando qualche mammasantissi-
ma si intrometteva per sostenere
qualcuno,dapartemialanegatività
era certa e pure le stangate. La tra-
sparenza era assoluta. Il mio sforzo
era quello di insegnare agli arbitri
che non bisognavaper forza farpar-
te di quel contesto italiano, dovevi-
ge la regola che ci vuole un santo in
paradisoperfarecarriera».

Riusciranno a convivere i due de-

signatori?
«Devono mettersi in sintonia, mi
augurochecoesistano».

Le piace l’idea del doppio arbi-
tro?

«Può essere una soluzione. Ma sen-
to dire che ognuno avrebbe una zo-
na ben delimitata del campo. È fol-
liapura.Masa,aBlatter,piacefarab-
boccareipesci».

Egliarbitridonne?
«Favorevole all’apertura. Le donne
sanno farsi valere in qualsiasi pro-
fessione. C’è soltanto un gap fisico:
l’uomo può arrivare dove la la don-
na per natura non può arrivare. Per
adesso».

Il calcio che vola verso il 2000, co-
sìcom’è,laconvince?

«Mi incuriosisce, e da questa curio-
sità percepisco soltanto segnali
preoccupanti per il futuro. Il mo-
mento è topico, girano montagne
dimiliardi,maparadossalmenteso-
no sviliti gli elementi portanti del
pianeta calcio: dal pubblico algran-
demomentoeducativo.Ilcalcioper
i ragazzini non è più un momento
ludico, perché non si gioca più per
strada, dove emergevano le diffe-
renze, ma nei campi delle scuole-
calcio, dove a nove anni, allenatori
spesso improvvisati, ti insegnano il
3-4-3oil4-4-2.Vieneannullatalali-

bera espressione sin
dalle radici. Andiamo
avanti: alla mancanza
realedell’acquisizione
dei teatri, dove si reci-
ta. Nessuna società è
proprietaria dello sta-
dio dove gioca. Lo sa,
che se qualche matti-
na un sindaco, un po-
litico si sveglia in un
certo modo e bussa a
quattrini, chiedendo
alle società una parte-
cipazione agli utili, vi-
stochel’impiantoèlo-
ro, il calcio resta in mutande, specie
se i diritti tv dovessero essere infe-
riori alle aspettative? Nessuno ci ha
mai pensato, ma prima o poi verrà
inmenteaqualcuno.Infineilcalcio
dilettantistico. Un’altra piaga che
non si rimarginerà mai se non si
combatteràconforzaeconregole la

mania di protagoni-
smo dei presidenti. Mi-
mano i grandi club,
snaturando la catego-
ria».

Vede rosa o nero per
ilfuturo?

«Ripeto, preoccupato.
Per ora, gli unici che ri-
dono sono i calciatori.
Ma non so per quanto,
c’è un rischio d’impre-
sa fortissimo. I presi-
denti continuano a
spendere sempre di
più, convinti di pren-

dernetanti,ignorandoirischi».

Eilrischiodovesta?
«Nella tv,quellachedovrebbearric-
chirli. Siamo vicini al punto di non
ritorno. L’overdose di calcio che ci
verrà “iniettata” nei prossimi anni,
potràrisultare,coltempo,letale».

Luigi Agnolin è stato uno dei due arbitri italiani ai mondiali del ‘90

“La categoria
non ha potere

Ormai
accetta

qualsiasi
imposizione

”

“Se i Comuni
si svegliano e
chiedono per
lo stadio parte
degli utili, per i
club è la fine

”
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LA PROVOCAZIONE DI UN EX

Regazzoni consiglia Montezemolo
«Via Schumi, Hakkinen in Ferrari»

Nuoto, medaglie europee
Brembilla d’argento nei 400
Bronzo per Pampana nella 5 km di fondo

■ «LaFerraripuòvincereilmondiale,masoltantoselaMcLarencontinueràa
commettereerrori»èilparerediClayRegazzoni,expilotadellaRossanegli
anni ‘70.Ilticineseaggiungeancheunaprovocazione:«Approfittereidi
questomomento,perrivedereilrapportoconSchumacherche,ingaggiatoe
strapagatopervincereilmondiale,dopoquasiquattrostagionihafallito.
Anchesedovesserientrarenonavrebbemotivazioniepoinonaccetterebbe
maidifare laspalladiIrvine».«Sedovessiessereioadecidere-prosegue
Regazzoni -terreiIrvineecerchereidiportareHakkinenaMaranello.Non
sarebbefacilissimo,masoanchechedasemprepiaceall’Avvocato».Sui
prossimiGranPremièlapidario:«C’ètroppodivariotra laMcLarenelaFer-
rariacuimancaunsecondopilota.Sei tecnicinonriuscirannoarecuperare
infrettaquestodivario,nonostanteisoli2punticheseparanoHakkinene
Irvine,ilmondialeancoraunavoltasaràsolounsognoperlaFerrari».
SeaMaranello«voglionodavverovincereilmondiale»,continuaRegazzoni,
«dovrannorivedereunavoltapertuttel’organizzazionecheèallabasedella
modernaFormula1.SuJeanTodtpesanotroppi fattinegativi:aJereznel‘97
nonseppeteneresottopressioneeguidareSchumacherattaccatodaVille-
neuve;aSpal’annoscorsononpensòarichiamarloalboxevitandocosì il
tamponamentoconCoulthard.Quest’annoaSilverstonenonhatempestiva-
menteavvisatoipilotidellabandierarossa».

ISTANBUL Un argento e un bron-
zo. Gli Europei di nuoto di Istan-
bul cominciano così, per l’Italia
maschile, con qualche soddisfa-
zione e qualche rimpianto. Nei
400 sl, Brembilla conferma la sua
forza ottenendo la seconda piaz-
za, ma Rosolino deve acconten-
tarsi del quarto posto, dietro lo
sconosciuto rumeno Conan.
Pampana sale sul podio dei 5 km
di fondo, ma lascia in quarta e
quinta posizione altri due azzurri
sicuramentemeritevolidigloria.

Ottima la gara di Emiliano
Brembilla che risorge dalle ceneri
diunastagionedacancellare.L’ar-
gento nei 400 sl è un passo indie-
tro rispetto a Siviglia ‘97, ma una
grande sorpresa rispetto alle fo-
scheprevisionipersonaligenerate
dagli insignificanti tempi stagio-
nali. Solo il britannico Palmer, il
nuotatore in nero che gareggia
con una muta, lo ha battuto di un
soffio sul traguardo negandogli
l’oro.

Brembilla si è liberato della ten-
sione,dopo lagaraeal tecnicoCa-
stagnetti che l’aveva criticato due
giorni fa risponde con una punta
polemica. «Forse non sono un ta-
lento naturale, come sottolinea
qualcuno, maholamentalitàgiu-
sta per lavorare duramente, una
dote che altri non hanno. Non
avevomaiprovatosensazionicosì
negative. Per un mese non ho po-
tutoallenarmicomeèmiaconsue-
tudine, ma con la forza di volontà
ho sopperito alla mancanza di
preparazione».

Samuele Pampana, pisano, di
22 anni, sale con pieno merito il
terzo gradino del podio della 5
km.maschile,allespalledellasoli-
ta coppia russa. Ma stavolta il
grande Akatiev deve inchinarsi al

più giovane connazionale Bel-
tzruchenko, che però deve ringra-
ziare di cuore un giudice inglese,
Sam Greetham, che ha costretto
MarcoFormentini,nettamente in
testa fino a metà gara, a cambiare
rotta agitando la bandiera gialla
(ammonizione). Per rispettare le
indicazioni, l’azzurro ha rischiato
di finire per ben due volte sotto il
motore della barca che lo ha scor-
tato e ha dovuto subire una devia-
zione che gli manda in fumo le
possibilità divittoria. Al termine
della gara, Formentini si è sfogato
conicompagni,poisiè lamentato
con il capo dei giudici, lo svizzero
Flavio Bomio, che ha condiviso le
sue argomentazioni e gli ha dato
ragione, ma ormai non c’era più
nulla da fare. Aquestopunto, l’az-
zurroèscoppiatoinunpiantoadi-
rotto.

Sul podio, terzo gradino, è an-
dato invece Pampana, cheprovie-
ne dalla piscina e si è avvicinato al
nuoto di fondo negli ultimi quat-
troanni.Nel‘95,havintolameda-
gliadibronzoagliEuropeidiVien-
na, nel ‘97 si è piazzato quarto nei
trials per Siviglia, quest’anno ha
ottenuto la qualificazione per
Istanbul con un secondo posto
nellaprovadiselezionediTrieste.

«Sono felicissimo per questa
mia prestazione-hadettoPampa-
na - prima della gara avrei fatto
messo una firma per arrivare tra i
primiotto».

Infine, il quartetto italiano
composto da Vismara, Gallo, Cer-
cato e Rosolino si è piazzato al
quartopostonellastaffetta4X100
sl vinta dall’Olanda, che con
3:16.27 ha stabilito il primato eu-
ropeo. Seconda la Russia, terza la
Germania. Gli azzurri hanno bat-
tutoilrecorditalianocon3:20.20.

Eddie Irvine festeggiato dai meccanici Ferrari K.Nietfeld/ Ansa-Epa

MAURIZIO COLANTONI

ZELTWEG (Austria) È lui il nume-
ro uno. È lui, Eddie Irvine, che
dovràguidarepermanolaFerrari
al titolo mondiale. Pensate al
«trauma» di Schumi, in caso di
vittoria finale di Irvine: nella sta-
gione 2000 il tedesco potrebbe
vedere sulla sua Rossa il numero
«2» anziché l’«1» stampato sulla
Ferrari di Eddie. Curioso il desti-
no del nordirlandese: nel mo-
mentodi massimapolemica,du-
rante la trattativa per il rinnovo
dicontratto, lasortegliharegala-
tolachancepiùgrande.

Sette gp alla fine. Si comincia
domenica in Germania, dove i

tifosi di Schumi, vista l’assenza
forzata del loro beniamino,
hanno disdetto migliaia di bi-
glietti. Il Gp di Hockenheim è
favorevole alle McLaren-Merce-
des. La Ferrari è migliorata an-
che sui tracciati veloci riducen-
do il divario in velocità massi-
ma con la scuderia rivale. Eddie
avrà a disposizione per le quali-
fiche una nuova evoluzione
dell’048B, potrà sperare in una
buona sessione per poi giocarsi
tutto in gara. Qui l’anno scorso
le Frecce d’Argento fecero una
doppietta. Percentuale: 40%
Irvine; 60% McLaren.

A Ferragosto si corre il Gp di
Ungheria dove Irvine potrebbe
tornare assoluto protagonista.

Conterà moltissimo la qualifi-
ca. Se la sua Ferrari dovesse
scattare avanti a tutti potrebbe
poi gestire il vantaggio, sempre
con l’aiuto del team, e magari
riuscire a tenere dietro Hakki-
nen e Coulthard, due che non
amano particolarmente i circui-
ti molto guidati. Fondamentale
sarà la scelta delle gomme, ma
Eddie in questo è un mago. Per-
centuale: 60% Irvine; 40%
McLaren. A fine agosto tutti a
Spa dove l’anno scorso Schumi
buttò via il mondiale (il famoso
tamponamento con Coulthard
sotto il nubifragio), Irvine in
Belgio deve fare risultato. La pi-
sta è difficile, spettacolare sul
quel tratto dell’Eau Rouge, e

condizionata dal rischio-piog-
gia. Non è un tracciato amato
da Hakkinen (il finlandese a
Spa non ha mai vinto), ma
neanche da Eddie. Percentua-
le: 55% Irvine; 45% McLaren.
Niente scuse nel Gp di Monza:
Irvine non può sbagliare pro-
prio in Italia nel gp di casa, do-
ve è sempre andato bene nei
test. Percentuale 60% Irvine;
40% McLaren. C’è il rischio
per la Rossa che al Nurburgring
(terzultima prova, Gp d’Euro-
pa) la McLaren porti un nuovo
motore più potente, ma a quel
punto anche la Ferrari sarà cre-
sciuta. L’anno scorso vinse Hak-
kinen, ma Irvine da «numero
uno» non lascerà nulla di in-

tentato, anche perché la sua
F399 sarà al massimo dell’evo-
luzione tecnica. Percentuale:
50% Irvine; 50% McLaren. Il
Gp della Malesia sarà un’inco-
gnita per tutti, qui nessuno ha
mai corso, e il caldo-umido gio-
cherà brutti scherzi, come le
buche traditrici sparse qua e là
sul nuovo asfalto. Eddie è un
istintivo, si giocherà il tutto per
tutto. Percentuale: 50% Irvi-
ne; 50% McLaren. Infine il Gp
del Giappone, la gara di casa, la
pista di Eddie, dove il nordir-
landese è sempre andato forte
con la F3000 giapponese. Co-
nosce a memoria Suzuka, qui
due anni fa lanciò Schumi ver-
so la vittoria; l’anno scorso Ed-
die fu secondo e Hakkinen pri-
mo. Conterà moltissimo la po-
sizione in classifica, ma Irvine
sarà concentratissimo perché
vincere in Giappone potrebbe
voler dire titolo mondiale. Per-
centuale: 55% Irvine; 45%
McLaren.

Irvine-McLaren, duello in sette mosse
Domenica la F1 torna in pista nel Gran Premio di Germania


